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Alle tutte le Compagne della CGIL di Siena
Oggetto: ‘Se non ora, quando?’ – 13 febbraio – Piazza Salimbeni - ore 15.30
Care Compagne,

DOMENICA 13 FEBBRAIO, come in tutta Italia, si svolgerà a Siena - in Piazza Salimbeni dalle ore 15.30 - la manifestazione ‘Se non ora, quando?’ a cui la CGIL senese ha aderito condividendo l’appello (già diffuso sui mezzi di informazione) e contribuendo anche alla realizzazione dell’iniziativa.
A parte la libertà di ciascuna di presentarsi con cartelli o simboli per qualificare la propria presenza, chiediamo a tutte di prendere parola a partire da tre temi:

1 - la violenza maschile contro le donne, il corpo, la maternità, la sessualità...

2 - il lavoro, il doppio lavoro, il lavoro di cura, il lavoro che manca, il lavoro che si perde, la speranza del lavoro, il lavoro precario...

3 - la rappresentanza politica, la partecipazione, la presenza delle donne nei luoghi delle decisioni, nell'economia (quale economia?), il potere...

A questi tre "blocchi" sono state aggiunte tre parole come obbiettivi da non perdere di vista, ovvero: Democrazia, Libertà, Cittadinanza.
Il tempo a disposizione per l’intervento sarà dai 3 ai 4 minuti. Per organizzarci al meglio vi chiedo quindi di comunicarmi chi intende prendere la parola inviandomi un messaggio in posta elettronica (lbrivio@siena.tosc.cgil.it).
Chi vuole aderire personalmente (oltre all’adesione formale della CGIL) al documento può farlo inviando un messaggio all’indirizzo elena.elia@katamail.com. Questo il testo: "In Italia la maggioranza delle donne lavora, studia, fa sacrifici per affermarsi nel mondo del lavoro, cura - dentro e fuori casa - le relazioni affettive, si occupa dei figli, dei mariti, dei genitori anziani. In Italia sono tante le donne che ogni giorno si impegnano nella vita pubblica, nei partiti, nei sindacati, nelle imprese, nell'associazionismo e nel volontariato perché hanno l'obiettivo di rendere più civile, più ricca e accogliente la società. Mai come oggi però l'immagine che delle donne viene proposta da giornali, televisioni, pubblicità è lontana da questa realtà e tutto questo non è più tollerabile. E' il momento di alzare la voce per dire basta e per affermare che le donne di questo paese non si riconoscono in una rappresentazione vergognosa di corpi e di menti che si offrono ai potenti per raggiungere potere e guadagni indecenti. Che la maggior parte delle donne italiane rifiuta modi di fare e stili di vita che ledono la dignità delle donne e delle istituzioni, che abbrutiscono i comportamenti, le coscienze, che inquinano le relazioni e i rapporti umani. E che non sono solo loro a farlo, perché l'aggiramento delle regole per motivi bassi e ripugnanti lede non solo l'immagine e il prestigio del nostro paese, ma anche e soprattutto la sua capacità di fare squadra e di far emergere i talenti di tutte e di tutti. E' il momento di far sentire forte la voce di coloro che pensano che sia stata superata la soglia della decenza e che tutto questo non è più sopportabile. Per farlo troviamoci anche a Siena, come in tutta Italia. Sarà un momento per ribadire quale è la società nella quale vogliamo vivere".

In allegato trovate anche il volantino dell’iniziativa.

Cordiali saluti.

p. il Dip. Pari Opportunità, Luisella Brivio

Siena, 9 febbraio 2011

